
IN ITALIA 

Gladio e sequestro Moro 
Ritratta l'ex agente-Sismi: 
«Non sapevo del rapimento 
le mie erano solo ipotesi» 
Pierluigi Ravasio ha tentato di ritrattare. Davanti ai 
giudici romani l'ex agente del Sismi, che aveva par­
lato degli infiltrati dei servizi nelle Br durante il caso 
Moro, ha solo ammesso di essere un ex carabiniere. 
Ascoltato anche Luigi Cipriani, il parlamentare della 
commissione Stragi che aveva presentato una «me­
moria» sulle rivelazioni di Ravasio. Ma, nonostante 
la ritrattazione, la vicenda non è chiusa. 

tm ROMA. Il deputato di De­
mocrazia proletaria, Luigi Ci­
priani e l'ex agente del Sismi, 
Pierluigi Ravasio, sono stati 
ascoltati dai sostituti procura­
tori delia Repubblica di Roma 
Franco tonta e Nino Palma. Poi 
l'ex agente segreto. In un inter­
rogatorio pio •drammatico», è 
stato ascottato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luigi De FJcchy. Ravasio, intat­
ti, in tutti e due gli interrogatori, 
ha cercato di ritrattare le affer­
mazioni fatte sulle infiltrazioni 
di agenti nelle Br fatte dal Sismi 
durante il sequestro Moro. 

Ionia e Palma hanno ascol­
tato Cipriani e Ravasio nel qua­
dro delle indagini «Gladio», 
che, per una parte, riguardano 
gli scritti di Aldo Moro, rinve­
nuti nell'ottobre scorso nell'ex 
covo brigatista di Milano, in via 
Montenevoao. De Fkxhy ha in­
vece interrogato Ravasio per le 
indagini che sta conducendo 
sulle presunte trattative che al­
cuni notabili della De avrebbe­
ro allacciato - durante II se­
questro Moro - con alcuni 
esponenti della malavita orga­
nizzata (camorra e n'drangfie-
ta), nel tentativo di salvare la 
vita dello statista democristia­
no. 

Secondo l'onorevole Cipria­
ni, l'ex agente del Sismi ha ri­
velato, durante un precedente 
colloquio, alcune novità sia sul 
conto delta •Gladk»che sul se­
questro Moro. Ad esempio che 
il compito della struttura della 

•Nato parallela* era quello di 
Intervenire in caso di •som­
mosse inteme da parte della 
sinistra», cosa del reso già am­
piamente dimostrata in com­
missione Stragi. Su Moro, inve­
ce - secondo quanto Ila dici) ia-
rato lo stesso Cipriani ai giudici 
ai quali ha consegnato anche 
una copia del memoriale indi­
rizzato alla commissione Stra­
gi • l'ex agente del Sismi. 
avrebbe detto che il servizio 
segreto, il 16 marzo del 1978, 
fu informalo, una mezz'ora 
prima, che sarebbe avvenuto il 
sequestro bell'esponente de­
mocristiano, la notizia sarebbe 
stata fornita da un agente che 
il servizio aveva Infiltrato nelle 
brigate rosso. Ravasio ha Inve­
ce smentito tutto, sostenendo 
che quanto riportato dall'ono­
revole Cipriani nel memoriale, 
altro non era che frutto di ipo­
tesi che l'ex agente del Sismi, 
avrebbe fatto al parlamentare, 
durante un breve Inconlro 
svoltosi nel dicembre del "90 a 
Cremona, dove Ravasio oggi 
lavora come agente privato. 
Nessuna «confessione» di un 
ex «gladiatore pentito», nessun 
mistero. Ma sulle smentite di 
Ravasio il giudice De Flcchy 
nutre ancora qualche dubbio: 
non si riesce Infatti a capire • è 
stato fatto osservare • come 
possa Cipriani aver scambia'o 
delle semplici Ipotesi per serie 
e gravi affermazioni. L'inchie­
sta quindi è destinala a prose­
guire. DC.C 

Scuola in .agitazione 
I Cobas tornano alla carica 
e proclamano 18 giorni 
di sciopero degli scrutini 
M ROMA Blocco «a termine» 
degli scrutini dal 24 maggioal 
10 ghigno. L'ha proclamato 
l'assemblea nazionale dei Co­
bas delia scuola-che ha con­
fermato l'adesione allo scio­
pero nazionale e alla relativa 
manifestazione convocati per 
sabato 25 maggio dalla Gilda 
degli insegnanti e dal sindaca­
to autonomo Snals - in segno 
di protesta per la mancata 
apertura della trattativa per il 
rinnovo del contratto, dalla 
quale, peraltro, sono esclusi 
per mancanza di rappresenta­
tività e perche non hanno fi­
nora accettato di sottoscrivere 
il codice di autoregolamenta­
zione degli scioperi. Difficile, 
comunque, che l'agitazione 
possa creare grandi problemi 
o addirittura uno slittamento 
degli esami: esaurita da tem­
po r«onda lunga» dell'inatteso 
•boom» di tre anni fa, i Cobas 
sembrano avere ormai un se­
guito abbastanza limitalo tra 
p insegnanti. 

La situazione potrebbe pe­
rò farsi più difficile se anche la 
Gilda e lo Snals decidessero di 
passare dalie minacce al fatti 
e proclamassero a loro volta 
lo sciopero degli scrutini, in­

tomo al quale si sta da mesi 
giocando una delicata partita 
tra le organizzazioni sindaca­
li, che lo ritengono pienamen­
te legittimo, e il governo, che 
vorrebbe invece inserire scru­
tini finali ed esami tra i «servizi 
minimi» che vanno comun­
que assicurati. A creare preoc­
cupazioni serie per gli esami 
di maturila, però, sono soprat­
tutto le commissioni d'esame. 
Sulla carta sono già tutu; costi­
tuite: proprio ieri U ministro 
della Pubblica istruzione, Ric­
cardo MIsasi, ha firmato il re­
lativo provvedimento, e gli 
elenchi sono partiti per I prov­
veditorati, che nei prossimi 
giorni dovranno notificare ie 
nomine agli insegnanti inte­
ressati. Ma non è difficile pre­
vedere che, rispettando una 
tendenza che me andata ac­
centuando sempre più negli 
ultimi anni, saranno migliaia i 
commissari che preferiranno 
darsi malati o comunque ri­
nunciare ai dubbio privilegio 
di un incarico faticoso, per 
nulla gratificante e per giunta 
retribuito - normalmente in 
grande ritardo -con una cifra 
che non è esagerato definire 
simbolica. 

«Pillitteri si deve dimettere»: Msi e Lega lombarda 
i tranvieri non abbandonano appoggilo la contestazione 
la loro crociata contro contro sindaco e giunta 
l'accampamento d immigrati Tensione in Consiglio 

Milano, la protesta razzista 
arriva .sotto il municipio 
Adesso i tranvieri del Cildi urlano sotto le finestre di 
palazzo Marino che loro non sono razzisti. Per tre 
giorni hanno scioperato per chiedere lo sgombero 
dell'accampamento di extra comunitari che da più 
di un anno è sorto sul piazzale che sta davanti al 
deposito Atm di via Palmanova, appoggiati da Msi 
e Lega, avversati dal resto della categoria. Ieri han­
no manifestato in piazza della Scala. 

SUSANNA RIPAMONTI 

tm MILANO. Sotto le finestre 
di palazzo Marino chiedevano 
le dimissioni del sindaco Pillit­
teri, che sabato scorso li aveva 
accusati di razzismo. Loro, i 
tranvieri del Cildi, non voglio­
no lezioni di solidarietà e de­
mocrazia, sbraitano dai mega­
foni contro Trentin e i sindaca­
listi della CgU e raccolgono so­
lidarietà Ira i conslglien del Msi 
e della Lega lombarda e dai ra­
gazzoni di Ordine nuovo che 
girano tra di toro sventolando 
bandiere con la croce celtica. 

•Vergogna sindaco, si di­
metta», «via dall'amministra­
zione uomini Inutili come Bo-
bo Craxl». I cartelli che svolaz­
zano in piazza della Scala at­
taccati al collo di un centinaio 
di tranvieri chiedono la testa di 
Pillitteri. Le stesse cose te chie­
de in consiglio comunale Pier-
gianni Prosperini, consigliere 
della Lega lombarda, che ac­
cusa Il primo cittadino di esse­
re un bugiardo. La ricetta le­
ghista per risolvere il problema 

dell'immigrazione e semplice: 
•I soldi che spendiamo per 
mantenerti qui usiamoli per fa­
re dei laboratori al loro paese: 
cosi almeno imparano a fare 
qualcosa». 

Urla in consiglio e raffiche di 
insulti tra i bandii della sinistra 
e quelli della Lega e del Msi e 
battibecchi in piazza dove la 
polizia ha fatto da scudo uma­
no per evitare che la giornata 
finisse a cazzotti tra i tranvieri e 
i giovani di Dp. 

Qui il vicesegretario del sin­
dacato autonomo, Cagnazzi, 
agita un dossier «Queste sono 
tutte le lettere e le petizioni che 
abbiamo Indirizzato alla giun­
ta per chiedere che si trovasse­
ro delle soluzioni, ma nessuno 
ha mai fatto niente, noi abbia­
mo scioperato perché non 
possiamo vedere degli esseri 
umani costretti a vivere come 
bestie». 

Ma quando la consigliera 
anti-prolbizionlsta Tiziana 
Maiolo prova a chiedere: «Be­

ne, ma allora perché non avete 
scioperato con loro anziché 
contro di loro7», si ammutoli­
scono. Nessuno sa spiegare 
perché davanti al deposito del-
l'Atm quei tranvieri invitavano 
a ricordarsi della Lega e del 
Msi al momento del voto. E 
non sanno nemmeno dire per­
ché hanno diffuso quel volanti­
no che proponeva 'Facciamo 
la pulizia sociale». 

Vogliono che il Comune 
spazzi via quelle roulotte, ripu­
lisca quella 'fogna a cielo 
aperto», che si è formata a due 
passi dalla loro mensa, che il 
piazzale possa essere di nuovo 
utilizzato come area di par­
cheggio per le loro auto dato 
che adesso sono bersagliati 
dalle multe. Non siamo razzisti 
- dicono - ma «quelli la se ne 
devono andare». Accusano il 
Comune di non aver fatto nien­
te per risolvere il problema e 
almeno In questo le cifre dan­
no loro parzialmente ragione. 
Si sono fatti sette centri di ac­
coglienza che ospitano 1.400 
immigrati, ma stipati in casci­
ne che cadono a pezzi, am­
massati nelle baraccopoli (via 
Palmanova non è l'unica) vi­
vono almeno altri 2.000 immi­
grati e per loro non si prospetta 
nessuna soluzione. Il proble­
ma dell'Immigrazione a Mila­
no è stato risolto soprattutto 
dalla diocesi, che nelle parroc­
chie e in centri gestiti dalla Ca­
rte ha accolto 5.000 extraco­
munitari, più del triplo di quelli 

che hanno trovato una risposta 
pubblica. 

Ieri l'assessore ai servizi so­
ciali del Comune Roberto Ber-
nardclli ha ncevuto una dele­
gazione di tranvieri in rivolta. 
Ha promesso che entro quin­
dici giorni si troverà una solu­
zione, oggi stesso farà un cen­
simento per contare i «regolari» 

dell'accampamento di via Pal­
manova. Si sa che sono circa 
HO, Bemardelll promette solu­
zioni, ma lui stesso non sa do­
ve metterli: i posti liberi nei 
centri di accoglienza non sono 
pio di una cinquantina e quan­
do i riflettori si saranno spenti 
riprenderà la politica del rin­
vio. 

Dall'inferno della Pantanella al fango del Prenestino 

E nella «favela» di Roma 
si camuffano da italiani 
Una baraccòpoli poco distante dal centro di Jtoma: 
nella cittadella di fango e lamiera vivono circa quat- ' 
trecento immigrati e una sessantina di italiani. Non 
ci sono bagni, né acqua, né luce. Si defeca nelle bu­
che, i muri di cinta sono cumuli di immondizia. Si vi­
ve tra carcasse di macchine e copertoni consunti. 
Alcuni italiani stanno II da 10 anni. E, a cento metri, 
la città ancora non se ne è accorta. 

QIAMPAOLOTUCCI 

• • ROMA Finestra con vista 
sul fango, ed e il risveglio. Poi 
uno, due, dieci uomini si slac­
ciano i pantaloni e si accovac­
ciano sul fossato: passa una 
donna, passa una bambina, 
guardano, volgono gli occhi I 
corpi nudi e sudici non sono 
un'offesa. Mantenersi pudl-
chi, nella baraccopoli nata a 
mezzo chilometro dal centro 
di Roma, è una sfida, impossi­
bile. 

L'hanno già battezzata neo-
Pantanella. Perchè buona 
parte degli immigrati, cacciati 
dall'ex pastificio sulla Casliina 
sei mesi fa, si « trasferita qui, 
nella distesa di tango che af­
faccia su un'altra via consola­

re, la Prenestina. Sono quat­
tro-cinquecento, i cosiddetti 
irregolari, i clandestini, quelli 
non ospitati negli alberghi 
della provincia. 

I nuovi poveri, i baraccati 
neri, si sono uniti e mischiati 
ai vecchi poveri, ai baraccati 
bianchi. Dieci famiglie di ita­
liani • sessanta persone -, e un 
centinaio di piccoli clan nor­
dafricani • soprattutto algerini 
e marocchini Le case sono 
fatte di lamiera e di cartone. 
Le lamiere sono lastre di rug­
gine, e i cartoni sono pezzi di 
civiltà cuciti in un misero 
•blob» dei desideri: cartelloni 
pubblicitari («la nuova fiesta», 
•comprati arrapao»), scatole 

di detersivi, contenitori con il 
disegno delle timberland e 
buste con il marchio di Jeans 
famosi. Vivono tra carcasse di 
macchine e copertoni consu­
mati. L'immondizia fa da mu­
ro di recinzione, separa le ca­
se e garantisce l'Intimità. Non 
c'è una netta distinzione Ira ri­
fiuti e supelletlili. Nella barac­
ca di Albi, 28 anni, marocchi­
no, un cesso scrostato è infitto 
nel fango. Non serve a niente? 
Non serve come cesso, ma co­
me dispensa si. Arbl vi ripone 
lo zucchero e I biscotti. Arbl? 
No, quel nome se lo è lasciato 
scappare. Precisa, subito: si 
chiama Mimmo. E la donna 
algerina di 27 anni dice di 
chiamarsi Laura. L'altro si 
chiama Umberto, e Giovan­
ni... 

Si danno nomi italiani, ed è 
una buffa e patetica operazio­
ne di cosmesi. Cercano di par­
lare con accento romanesco, 
vestono in modo anonimo, 
mutano le espressioni degli 
occhi e, se potessero, cambe­
rebbero anche i lineamenti 
del viso e il colore della pelle. 
Ma non è il risultato di una 
frettolosa assimilazione. Cre­
dono di aver capito che, in Ita­

lia,, bisogna essere italiani, 
che, se sei italiano, la polizia 
non ti viene dentro casa e non 
li caccia via. 

Perciò, nessuno di loro am­
mette di aver vissuto nell'ex 
Pantanella, tutti dicono di es­
sere a Roma da molto tempo. 
Perchè vivono nelle barac­
che? Sono - dicono di essere 
- manovali momentanea­
mente senza lavoro. «Momen­
taneamente», non hanno ser­
vizi Igienici e non hanno ac­
qua. Sempre «momentanea­
mente», defecano in una nic­
chia di fango o lungo il viale 
•condominiale». Passerà, loro 
sono italiani ormai. 

Non sanno o fingono di 
non sapere che qui I momenti 
durano anni. Nella baracco­
poli che affaccia sulla Prene­
stina -a cento metri dalle case 
normali, dalle vie alberate, dai 
negozi -, Luigi, ragazzo italia­
no di 18 anni, vive da quando 
ne aveva soltanto nove. Vive 
con sei familiari, tra i quali 
Marika, bambina di tre anni, 
che segna il fango con le ruo­
te del suo triciclo. Davanti alla 
loro «casa», la «baracca Chie-
tri», c'è una Colf rosso fiam­

mante. Dentro, un televisore, 
un frigorifero, altri oggetti 
•normali»: lamiere e cartoni, 
involucri da età della pietra, 
racchiudono e nascondono 
acquisti moderni. Gii italiani 
delia baraccopoli hanno do­
tato le proprie «case» di gruppi 
elettrogeni. C'è la luce, dun­
que. Mancano l'acqua e (ser­
vizi igienici. Le baracche sono 
più grandi e più belle di quelle 
abitate dagli immigrati. SI ve­
de il lavoro di anni, il gusto di 
tirar su «casa», di abbellirla, di 
migliorarla. C'è anche l'orgo­
glio delie scritte: un cartello 
con il nome degli inquilini e il 
numero civico («Abitazione di 
Scariglia Matteo, 1198»), un 
altro che indica il divieto di so­
sta. Sono i «ricchi», le famiglie-
bene della cittadella color 
ruggine. 

E Inutile chiedere agli italia­
ni se tra gli immigrati circoli la 
droga. Non sono gli uni con­
tro gli altri, per ora si soppor­
tano e si tengono a distanza. 
Se emergenza sarà, è ancora 
in costruzione, nascosta. «Gli 
immigrati? Credo che ce ne 
sia qualcuno, là, vede, dietro 

3uelie lamiere», dice un vigile 
ella zona. 

———""—""— Il «mal di traffico» affligge tutte le 21 città (piccole e grandi) visitate dal Treno verde della Lega ambiente 
Idrocarburi, monossido di carbonio, biossido di azoto: questi i veleni che attentano alla salute della gente 

Napoli la più inquinata, Termoli la più rumorosa 
È Napoli il centro urbano d'Italia più inquinato dagli 
idrocarburi (3862 microgrammi contro i 200 am­
messi) , dal monossido di carbonio e dal biossido di 
azoto. La città è anche tra le più rumorose anche se 
il «primato» spetta a Termoli, i dati fomiti dal Treno 
verde della Lega ambiente. Allarme per tutte le 21 
citta visitate. La menolhquinata (sempre però fuori­
legge) è Brindisi;Traffico sotto accusa. 
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MIRELLA ACCONCIAMISSA 

' A significare il credito sem­
pre maggiore della campagna 
ecologista è stata ieri la pre­
senza, accanto ad Ermete Kea-
lacd (presidente della Lega 
ambiente), del ministro Ruffo-
Io e delprésidento straordina­
rio dell'Ente Ferrovie, Necci 

Ma il Treno verde non è solo 
un laboratorio viaggiante, ma 
un'occasione d'incontro con i 
cittadini e di informazione sui 
temi dell'inquinamento e del­
l'ambiente che bova nei ragaz­
zi delle scuole sempre più inte­
resse. 

Torniamo ai dati L'aria che 

• • ROMA Città grandi e pie-
cote».non se ne salva nessuna. 
Soffroncirutte di «mal di traffi­
co». Quella in condizioni più 
gravi * Napoli, prima nella 
classifica per livello di rumore 
notturno, concentrazioni di 
idrocarburi e monossido di 
carbonio, i tre parametri indi­
cativi dell'inquinamento da 
trasporti 

I dati sono stati fomiti dalla 
Lega ambiente e sono quelli 
che emergono dalle rilevazioni 
del Treno verde che ha termi­
nalo, per quest'anno, la sua 
corsa. 
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tira nolle nostre città è proprio 
brutta. E non solo l'aria, ma 
anchu i rumori, in tutte le 2) 
città prese in esame sono al di 
sopra dei limiti stabiliti dalla 
recente legge. 

Cominciamo dalla coda, 
una coda avvelenata, cioè da 
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Napoli, ultima città visitata dal 
Treno verde. Qui si raggiungo­
no i 3862 microgrammi per 
metro cubo di idrocarburi 
(metano escluso) contro i 200 
ammessi, i 1935 di monossido 
di carbonio (contro i 10 am­
messi), i 342 di biossido di 

azoto (contro i 200 fissati). So­
lo l'anidride solforosa è sotto i 
limiti. 94 microgrammi contro i 
250 ammessi. 

Napoli è anche una città ru­
morosa: 77.8 decibel di media 
diurna e 76 decibel di media 
notturna (i limiti vanno da 55 a 

65 di giorno a 45 a SS di not­
te) . Ma se di notte Napoli batte 
tutte le città italiane, di giorno 
la più chiassosa è la molisana 
Termoli: 79 decibel 

Inquinamento uguale ma­
lanni. Il biossido di azoto 
(No2), responsabile di gravi 
malattie polmonari. Il cui Timi-
te di legge è di 200 microgram­
mi per metrocubo, raggiunge 
una concentrazione di 397 a 
Torino, 367 a Milano, 326 a 
Novara, 270 ad Arezzo, 246 a 
Ravenna, 235 a Roma, 228 a 
Civitavecchia. Il monossido di 
carbonio, anch'esso responsa­
bile di affezioni polmonari, 
contro un limite di 10 micro­
grammi per metro cubo, rag­
giunge i 12,87 a Milano, i 12,60 
ad Arezzo, l'I 1,94 a Roma, i 
10,48 a Pordenone. Le con­
centrazioni più basse, sia del­
l'uno sia dell'altro elemento 
Inquinante, sono suite riscon­
trante a Brindisi. 

Decisamente sconfortanti, 
infine, i dati della presenza di 
•idrocarburi, un terzo dei quali 
è cancerogeno: tutte le 21 città 

sono sopra I limiti di 200 mg 
per metrocubo. Se Napoli è la 
punta dell'inquinamento, non 
scherza Civitavecchia con 
2465 microgrammi e Roma 
con 2290. Seguono a breve di­
stanza Milano (2194) e Torino 
(2130). La più -pulita) è Brin­
disi con 402 microgramml. 

Ruttalo ha lodato la Lega 
Ambiente e invitato ad un se­
rio esame del dati (un'analisi 
più particolare verrà, come 
sempre, messa a punto nel 
prossimi), mentre Necci, pro­
motore dell'iniziativa (insieme 
a Duraceli e Saint Gobaln) ha 
colto l'occasione per sottolle-
nare la funzione antinquina­
mento del treno rispetto ad al­
tri mezzi di trasporto e ha cita­
to un recente studio da cui si ri­
cava che il trasporto su ferro 
costa alla collettività, in termini 
ambientali e di vite umane, tre 
volte meno dell'auto. •Eppure 
- ha sottoiienato Necci - il tre­
no è ancora penalizzato per­
chè non è messo in grado di 
essere competitivo con gli altri 
sistemi di trasporto». 

Mogli in videocassetta 
In edicola un film 
con «ragazze dell'Est» 
in cerca di un marito 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. Le chiamano 
edicole, ma sono ormai diven­
tate un albero della cuccagna, 
una vetrina stracarica, un 
avamposto di questo paese di 
Bengodi, nel quale abbiamo la 
fortuna Immeritata di vivere. E 
se guardate bene, tra un quoti­
diano e una dispensa d arte, 
tra un corso di lingue straniere 
e un ritaglio coperto di pomo-
donna, tra un Ladn di biciclette 
e un Tira e molla redivivo, da 
pochi giorni c'è posto anche 
per le occasioni matrimoniali 
offerte dalle -ragazze dell'Est» 
in videocassetta. Volume pri­
mo: Varsavia. Si dice, si sa, si 
legge e si vede in tv che sono 
alfopera dopo la caduta del 
muro, della cortina e di quanto 
altro (il comunismo?) impedi­
va i contatti tra le genti, i solerti 
sensali di felicità coniugale. Le 
•ragazze dell'Est» sono il mito 
soccorrevole che viene fatto 
balenare nella solitudine di 
tante province italiche, piena­
mente immesse nel mercato, 
ma abbandonate forse da Dio. 
O almeno da quel Dio senti­
mentale che gli amichi chia­
mavano Eros, Amore, Cupido. 

Mentre invece le ragazze 
dell'Est, che giustamente aspi­
rano alle gioie del mercato, so­
no disposte a superare le fron­
tiere di nazionalità, di lingua e 
di cultura per incontrare uomi­
ni latini, «dolci ma virili-, come 
li descrivono nelle candide in­
terviste rilasciate via video. Se 
infatti vi aspettaste (indotti 
magari dalia scollatura gene­
rosa di Dorota Zacharska, che 
appare solo in copertina) di 
trovare in cassetta chissà quali 
ammiccamenti, nmarreste de­
lusi. Le ragazze di Varsavia so­
no tutte incappottate, poiché 
intervistate all'aperto, per viali 
e giardini della loro città. Sono 
tutte ragazze bellissime (stu­
dentesse e, a tempo peno, 
modelle) ventenni e alte. 

bionde o brune, tutte •romanti­
che» e bisognose di affetto. 
Niente di più. Non parlano 
neanche di matrimonio, solo 
accennano al loro uomo idea­
le («la bellezza non conta») e 
alle sue qualità sentimentali. 
•Tutte ragazze di buona fami­
glia» dicono i responsabili del­
la casa editrice romana che 
hanno ideato e realizzato la 
iniziativa "più per creare rap­
porti umani che per lucro», va 
da sé. Ma che, ad ogni buon 
conto, in apertura di registra­
zione prendono le distanze 
dagli eventuali problemi che 
porrebbero nascere tra le ra­
gazze e i nostri maschi latini. ! 
quali possono solo, se voglio­
no, prendere carta e penna e 
scrivere alia ragazza prediletta. 
O magari a tutte e 30. tanto per 
andare sul sicuro. Ir̂ omma 
non di agenzia matrimoniale 
vera e propria si tratta, ma di 
iniziativa editoriale, che apre 
un ponte tra le persone e poi io 
lascia II. 

Per ora si è pensato solo alle 
cassette, la cui resa non è pro-
pno perfetta, ma tante. Le in­
terviste poi sono tutte uguali e 
tutte ugualmente superficiali 
(•come sei di carattere' Che 
cosa fai nel tempo libero? Co­
me dovrebbe essere il tuo uo­
mo ideale?). E le risposte lo 
stesso («seno imbarazzata a 
descrivermi... beh, si qualche 
difetto penso di averlo... amo 
molto la lettura e la musica»). 
Unica a distinguersi è la ragaz­
za più matura (32 anni) che 
ha già un divorzio alle spalle e 
una bambina di dieci anni. Me 
non ne parla. Né l'intervistatn-
ce osa superare il confine che 
passa tra la vita e la banalità, 
tra il dolore e il mercato. Il qua­
le ultimo, motore e fine del 
nulla che chiamiamo tutto, 
consentirà di ampliare l'inizia­
tiva (per ora 40.000 copici ad 
altre piazze ed altre solitudini. 

Restauro ultimato a Firenze 
Una cura «acqua e sapone» 
e le statue di Michelangelo 
ritrovano l'antico splendore 

" • FIRENZE. Tanto era stato 
eclatante, controverso, dibat­
tuto il restauro della Cappella 
Sistina, tanto è passato nel­
l'ombra l'intervento, appena 
completato, sulle opere mi­
chelangiolesche delle Cappel­
le medicee di Firenze. Un re­
stauro "soft", quasi acqua e sa­
pone, per rendere l'antica lu­
centezza ad alcune delle sta­
tue più importanti dei Buonar­
roti: il monumento funebre a 
Giuliano De' Medici duca di 
Nemours (costituito da una 
statua del duca accompagnata 
da due figure allegoriche del • 
"giorno" e della "notte"), quel­
lo del duca Lorenzo di Urbino 
con le figure del "crepuscolo* 
e dell'"aurora", la statua della 
Madonna col bambino circon­
data dal santi Cosma e Damia­
no, scolpiti dai discepoli di Mi­
chelangelo, Giovannangelo da 
Montorsoll e Raffaele da Mon-
tehjpo. I due sarcofagi risalgo­
no, presumibilmente, al 1527. 

•Un non-restauro», lo ha de­
finito il soprintendente ai beni 
artistici Antonio Paolucci, il cui 
effetto si può percepire solo ad 
un esame attento. Come ci 
vuole un attimo a riconoscere 
la diversa cromia delle statue 
raffiguranti la notte e II giorno: 
la prima lucente, levigata, qua­
si bluastra, come si addice al 
pianeta che rappresenta, opa­
co, invece il giorno, con un'in­
tonazione calda. Quasi "cotto" 
dal sole. L'intervento ha ripor­
tato alla luce queste sottili, ma 

fondamentali, qualità dell'o­
pera di Michelangelo, liberan­
dola dalla patina di sporco che 
ne tvellava e offuscava il valo­
re. 

Lo strato di polvere, nerofu­
mo, cera e material! organici è 
stato rimossa da Agnese Par-
ronchi e Francesco Panichi 
della ditta Restauro conservati­
vo, con la consulenza dell'Opi­
ficio delle pietre dure. Non so­
no stati impiegati né mezzi 
meccanici né agenti chimici, 
in modo da rispettare il marmo 
delle sculture. Gran parte del 
restauro è stato finanziato dal­
lo Stato, mentre l'intervento 
sulla Madonna con il bambino 
è stato reso possibile dall'inter­
vento di Willem Dreesmann, 
antico d'arte olandese che, 
giunto alla Cappella da scono­
sciute visitatore, si è interessa­
to dille sorti del!* statua fino a 
coinvolgere la fondazione «Ars 
Lon;a Stichting» nel suo re­
stauro. 

•Le statue e i sarcofagi erano 
molto macchiati - ha spiegato 
Bruno Santi, direttore delle 
Cappelle medicee - in partico­
lare il sepolcro di Lorenzo 
d'Urbino, in cui. oltre al duca, 
giace anche Alessandro d'Ur­
bino. I gas dei due corpi hanno 
danneggiato il monumento in ' 
maniera più consistente». 

Venuto a costare circa qua­
ranti milioni, il restauro del­
l'intero complesso è durato tre 
anni. DD.M. 
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